
Fermarsi e guardare indietro. Ogni tanto va fatto. Ricordarsi di chi 
siamo, da dove veniamo, capire cos’ha significato lo sforzo di chi 

ha camminato sulla nostra strada prima di noi. Capirne i perché. Tutto 
questo anche per dare senso a quello che si fa oggi, per tenere la rotta 
giusta. In questo numero del Domani troverete ampio spazio dedicato 
a testimonianze. Paolo Bedeschi ha intervistato Mariano Bignami che 
molti ricorderanno come autore di una bellissima autobiografia piena 
di spirito di avventura, ma anche il testimone di un’idea socialdemo-
cratica che ha permeato non solo Molinella, ma anche i Comuni vicini. 
Giorgio Golinelli ha voluto ricordare Floriano Stefanini, scomparso in 
questi giorni come troppi amici e compagni sottratti alla vita in questi 
mesi. Con Floriano se ne va l’ultimo dei partigiani che affiancarono 
Anselmo Martoni, ma soprattutto restiamo orfani di un uomo che non 

dimentichi, una di quelle persone che vorresti sempre incontrare. De-
dichiamo anche un po’ di spazio a qualcosa di attuale da tanto di quel 
tempo da essere diventato un pezzo di storia: il problema della viabi-
lità, dei mancati collegamenti. Infine con piacere ci uniamo a quan-
ti si sono espressi per la giusta e meritata conclusione della carriera 
di Gianni e Luisa, amici di tutti quelli che dall’infanzia in poi hanno 
frequentato la cartolibreria Nori e che hanno sempre trovato quella 
parola in più, quel sorriso e quella familiarità che fanno la differenza, 
anche nella qualità della vita della nostra comunità. Parliamo di noi, 
senza mai dimenticare che se è vero che il passato non ritorna, è però 
anche vero che la vita è una ruota che gira, proprio come il calcinculo 
della Fiera di Molinella a cui siamo quasi tutti legati affettivamente. 
Buona lettura.	 La Redazione

Fiera di Molinella - Il calcinculo
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Il Domani di Molinella

La nuova Piazza 
Massarenti
Tutto quello di cui 
non ha bisogno Molinella

In arrivo nuovi 
controlli 
e sanzioni
L’ Amministrazione 
punta ancora agli 
immobili

La strada
Quando parole
e fatti
non combinano

Via S. Ferrari
Abbiamo ricevuto una mail 
da una cittadina, con 
richiesta di pubblicazione. 
Ci uniamo alla 
segnalazione. 

Intervista a M. Bignami
Altedo ha un legame particolare con Molinella, 
infatti per decenni ha visto una presenza forte e 
ben organizzata di un nucleo socialdemocratico 
tra cui molti componenti della stessa famiglia, 
i Bignami. 
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www.fratellifrassinetti.com

Via L.Romagnoli, 10 Tel. 051.882297

Via Mazzini, 152 - 40062 Molinella (BO)
Cell. 340.1750819

www.murattiimmobiliare.it

MURATTI
IMMOBILIARE

cell. 335 5858470

•  Attrezzatura speciale ad alta pressione per pulizia 
fosse biologiche e degrassatori

• Disotturazione e pulizia colonne di scarico
• Pulizia canalizzazioni • Videoispezioni
• Disotturazione secchiai

TECNO

SPURGHI
di Salomoni Daniele

NAMASTE’
MERCERIA SUPER ASSORTITA

INTIMO DONNA-UOMO E ABBIGLIAMENTO
ZANZARIERE E TENDE DA SOLE

Via Roma, 40 - BARICELLA - Tel. 380.1489367
namaste.lamerceriadibaricella@gmail.com

GEOM.   ALEX MILAZZO

COSTRUZIONI - RISTRUTTURAZIONI - PROGETTAZIONI
LAVORI GENERALI DI EDILIZIA CIVILE

SOPRALLUOGHI E PREVENTIVI GRATUITI
Geom. Alex Milazzo 

Via Fosse Ardeatine, 18 - Marmorta (BO) - Cell. 348.5114815 
E-mail: milazzo.alex@gmail.com - www.impresaedilemilazzo.jimdo.com

Tra i commenti del nostro primo cittadino si 
legge spesso che la pandemia che ci ha col-

pito nell’ultimo anno non deve essere una scu-
sante per fermare i lavori dell’amministrazione,

che il Comune deve andare avanti nello svi-
luppo della sua idea di Molinella. Anche se 
non condividiamo i progetti, condividiamo 
indubbiamente l’idea di continuare a lavo-

rare. Fintanto che, però, non si mettono in 
difficoltà i cittadini e soprattutto i commer-
cianti. 
Va bene la sistemazione del manto stradale, 
va benissimo la riapertura della piscina co-
munale ma non va affatto bene la partenza dei 
lavori per il rifacimento di Piazza Massarenti. 
Che siamo contrari a questo progetto credia-
mo di averlo detto e ridetto: si tratta di una 
spesa inutile, perché qualsiasi cosa si dica il 
Comune deve comunque finanziare una parte 

LA NUOVA PIAZZA MASSARENTI
Tutto quello di cui non ha bisogno Molinella 

di Ester Stagni

 

importante dei lavori. Molinella ha bisogno 
di strade, infrastrutture, collegamenti, reti 
sociali non di certo di una piazza nuova. Ma 
ancora di più non ne hanno bisogno gli ambu-
lanti e i commercianti. Il cantiere in questio-
ne dovrebbe partire nel mese di settembre e 
andare avanti per circa 250 giorni lavorativi, 
un anno e forse più in altre parole. Se passia-
mo in un qualsiasi martedì mattina per Via 
Mazzini ci rendiamo conto che i parcheggi 
di Piazza Massarenti sono tutti occupati. Per 
non parlare del sabato. Immaginatevi quel 
che succederà quando l’intero spazio sarà 
inaccessibile per colpa dei lavori. È impossi-
bile anche quantificare quanti disagi verran-
no provocati ai commercianti che perderanno 
l’unico parcheggio che incentiva i clienti a re-
carsi in piazza e agli ambulanti che verranno 
spostati in altre aree certamente meno adatte 
alle attività di mercato.
E in tutto ciò l’Amministrazione non ha te-
nuto in considerazione nessuno di questi 
fattori, non ha pensato a valide soluzioni 
che limitassero i danni per una categoria 
già così gravemente colpita. Giacché i lavori 
sono stati ritardati causa COVID siamo con-
vinti che ci fosse il tempo per organizzarsi 
in maniera diversa. Magari non una lunga 
chiusura totale ma più fasi di lavoro che 
permettessero l’utilizzo, per quanto parzia-
le, di uno spazio essenziale alla vita della 
piazza del paese.  
Si preferisce costruire una cattedrale nel de-
serto più che pensare ai reali bisogni di Moli-
nella e dei molinellesi. 

PUB - BAR - PIZZERIA - RISTORANTE
Via Mazzini, 8/10 - Molinella (BO)
Tel. 051.880328 / 051.887737
      la torretta molinella
      _la torrettamolinella

Aperti dal martedì alla domenica
dalle ore 11,00 alle 22,00
ASPORTO E CONSEGNA A DOMICILIO,
DAL PRANZO ALLA CENA,
DI PRIMI, SECONDI, APERITIVI, PIZZE,
HAMBURGER & STUZZICHERIA
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LEIRE srl
Via Podgora, 57

40062 MOLINELLA (BO) 
Tel. 051.88.15.68
Fax 051.88.77.00

www.leire.it
E-mail: leire.impel@libero.it

s.r.l.

Dopo l’inserimento dell’aliquota all’1 per 
mille sui fabbricati rurali, l’Amministra-

zione si concentra nuovamente sugli immo-
bili. Nell’ultimo Consiglio Comunale, infatti, 
la maggioranza ha approvato lo stanziamento

di fondi per far partire gli accertamenti sulla 
corretta classificazione catastale degli immo-
bili. Sia chiaro, sottolineiamo la maggioranza 
perché il nostro gruppo mai approverebbe e 
tanto meno penserebbe di attuare un simile 
provvedimento. 
Per gli anni 2021 e 2022, infatti, una ditta 
esterna avrà il compito di controllare i fab-
bricati presenti sul territorio molinellese e 
verificare che abbiano la giusta categoria ca-
tastale e la corretta rendita. Qualora ci fosse-
ro discrepanze tra la realtà e la carta ecco che 
partirà il recupero di crediti da parte dell’Am-
ministrazione. Per carità, l’abusivismo non è 
di certo un comportamento da premiare, ma 
era davvero necessario arrivare a tanto? In 
un mercato edilizio così poco attraente come 

IN ARRIVO NUOVI CONTROLLI E SANZIONI
L’ Amministrazione punta ancora agli immobili

quello di Molinella, spesso le situazioni abusi-
ve si sono create per necessità o ancora di più 
perché non si sa di averle. A quanti è capita-
to di voler fare lavori in casa per poi sentirsi 
dire che non può a causa di difformità edilizie. 
È proprio per questo che siamo convinti che 
invece di punire i cittadini, si dovrebbe dare 
loro la possibilità di sanare le loro posizioni 
con intelligenza e comprensione, e non con 
una acritica ditta esterna. Aprire un dialogo 
che sia costruttivo per tutti per l’Amministra-
zione e per il cittadino.  
I mezzi per farlo ci sono e sotto questo profilo 

la crisi dovuta al Covid è un’occasione per ri-
flettere anche su una nuova impostazione del 
Regolamento Edilizio. Quello odierno è un 
provvedimento che ha tutti i presupposti per 
creare un’enorme questione che non sarà solo 
fiscale, ma sociale. Di queste cose dovrebbe 
occuparsene chi è stato eletto ed incaricato 
dai cittadini per farlo, non una ditta. 
Il ruolo del Comune è quello di amministrare 
la socialità e non di darla in appalto. Il ruo-
lo del Comune è quello di andare incontro al 
cittadino, cercare soluzioni invece di inviare 
sanzioni.

Hanno fatto rumore le primarie di Bologna tra Matteo Lepore e 
Isabella Conti. Al di là del risultato e del voto di autunno, fac-

ciamo una considerazione che ci riguarda. Entro l’anno ci sarà un 
nuovo Sindaco di Bologna che sarà anche Sindaco metropolitano 
e governerà i programmi di sviluppo o quelli sanitari o i piani per 
le infrastrutture dell’intero territorio provinciale e quindi anche 
di Molinella, tanto per capirci. Sotto questo profilo siamo citta-
dini dimezzati. Votiamo per il Parlamento, per la Regione, per il 

Comune, ma non per i Sindaco metropolitano che però decide di 
noi. Qui in provincia non possiamo esprimerci per scegliere quel 
Sindaco, chi sta in città invece sì. Qualcuno entra nel campo di 
gioco mentre noi al massimo possiamo tifare. L’integrazione me-
tropolitana potrebbe essere una risorsa, ma c’è qualcosa di sto-
nato e se proprio dobbiamo tifare, facciamolo per quei candidati 
che dimostreranno attenzione concreta e non a chiacchiere, per le 
istanze di chi abita oltre la tangenziale.

PRIMARIE BOLOGNESI

Gruppo Consigliare 
Molinella Prima di Tutto



4 Il Il DomaniDomani  di Molinelladi Molinella

Via Mazzini, 120
Molinella (BO)
Tel. 051.882601

Chiuso domenica 
e lunedì

di Benassi Paolo

40062 Molinella (BO) - Via V. Monti, 5
Cellulare 393.9880064

• TINTEGGIATURA INTERNI ED ESTERNI
• PARETI DIVISORIE IN CARTONGESSO
• PICCOLE OPERE MURARIE

Il tema delle infrastrutture è decisivo. La 
qualità della vita e del lavoro, l’accesso ai 

servizi, la competitività e la stessa distribu-
zione della ricchezza, sono fatti che dipendo-
no dalle infrastrutture.

Ma cosa sono queste infrastrutture? Sono 
certamente le opere per la mobilità delle per-
sone e delle merci, per noi le strade e la fer-
rovia. Sono infrastrutture anche le vie digitali 
dove corrono i dati per la connessione alla 
rete. L’efficienza e la velocità delle comunica-
zioni indicano la qualità delle infrastrutture, 
sia che si parli di strade, treni o fibra ottica. 
A Molinella il problema della mobilità delle 
persone e delle merci è un argomento storico, 
una penalizzazione cronica, un dibattito in-
finito ed è giusto conoscere lo stato dell’arte 
e quali sono le prospettive. La strada princi-
pale che collega Molinella col capoluogo, Bo-
logna, è la via Zenzalino (la Provinciale), da 
sempre con le stesse curve. Qualcuno forse 
ricorda che durante la campagna elettorale 
per le regionali, a dicembre 2019, fu procla-
mato da un importante esponente regionale 
del PD che “è giunto anche il momento di in-
tervenire per migliorare la viabilità tra Bu-
drio e Molinella”. Peccato però che chi diceva 
queste cose, da almeno un mese conoscesse 
perfettamente e nel dettaglio, per compito 
istituzionale, il piano generale della mobilità 
bolognese che prevede almeno per i prossimi 
dieci anni, zero cambiamenti. La via Zenzali-
no resterà quella che conosciamo, di alterna-
tive nessuna traccia, nessuna miglioria previ-
sta e fine della storia. Una pietra tombale solo 
un mese prima delle dichiarazioni elettorali. 
Memoria corta? Fortunatamente per il PD in 
pochi lo hanno sentito, perché ci sono sempre 
meno creduloni in giro. So per certo però che 

LA STRADA
Le reali prospettive della nostra viabilità

di Massimo Mota

 

in Municipio hanno sentito benissimo e qual-
che nostro politico locale ha anche diffuso tra 
i cittadini il video del proclama, quasi fosse 
verità. Vogliamo pensare ad una svista dei 
nostri amministratori, distratti dalle troppe 
cose importantissime di cui si occupano ogni 
giorno per migliorare la nostra vita. Si sareb-
bero di certo offesi dalle affermazioni di chi 
prometteva una cosa mentre ne assecondava 
il contrario. Sorvoliamo e andiamo agli ante-
fatti: dal 2017 al 2019 in tanti hanno lavorato 
al Piano della Mobilità di Bologna Metropoli-
tana, il PUMS - Piano Urbano della Mobilità 
Sostenibile. E’ il piano in cui si sono decisi 
gli investimenti per la mobilità del futuro. 
Se avete voglia andate a cercarlo su internet 
(pumsbologna.it). Troverete tutti gli investi-
menti programmati. Se poi siete molto curio-
si, troverete anche altre cose, come ad esem-
pio le circa 900 osservazioni che Comuni ed 
Enti hanno presentato. Infatti in quei mesi di 
elaborazione i Comuni potevano avanzare le 
loro proposte per la mobilità. Qualcuno pen-
serà: certamente la nostra Amministrazione 
comunale si è battuta come una tigre per ot-
tenere collegamenti migliori. Amara sorpre-
sa. Non c’è nessuna osservazione nè protesta 

e figuriamoci, nessuna proposta del Comune 
di Molinella. Zero. A differenza di quasi tutti 
gli altri Comuni. Insomma, salvo improbabili 
errori dell’ufficio protocollo, viene da dire che 
siamo alle solite: proclami al vento quando 
non serve ma ben nascosti nel momento in 
cui il gioco si fa duro. Forse al nostro Comune 
va bene quello che decide la regia nel capo-
luogo e fine delle discussioni. Ma la domanda 
è: i cittadini sapevano niente di tutto questo? 
Niente “ampia e partecipata discussione de-
mocratica” o presentazione all’Auditorium 
come per tutte le questioni che contano poco 
o niente? Diciamo la verità: non lo hanno 
detto. Tutto sotto traccia. Se poi avete voglia 
di andare ancora più a fondo nella lettura del 
PUMS, troverete due osservazioni su Mo-
linella, parzialmente accolte, riguardanti il 
potenziamento del servizio ferroviario. Me-
glio che niente. Purtroppo nemmeno queste 
le ha presentate il nostro Comune ma un’As-
sociazione di categoria. Insomma, sul piano 
delle infrastrutture per il trasporto persone e 
merci, questa è la prospettiva di Molinella ad 
oggi. Qui, in un’Emilia-Romagna dove esisto-
no risorse per fare un’inspiegabile circonval-
lazione a Portomaggiore o un sorprendente 
ponte a Ostellato, non si riesce a programma-
re una viabilità decente per la laboriosa Mo-
linella. Le strade non sono tutto, oggi la ric-
chezza corre anche sui canali telematici certo, 
ma per noi che abitiamo qui, nella palude 
come disse un giorno quello che ci avrebbe 
condotto chissà dove, dalla qualità delle stra-
de e del servizio ferroviario dipende la quali-
tà della vita di tutti i giorni. Ultima cosa: per 
noi socialdemocratici, quando si discute del 
nostro futuro, ci si deve sapere battere senza 
timore reverenziale, anziché fare una timida 
scena muta per poi distrarre l’attenzione dei 
cittadini su altre cose, più o meno importanti 
e più o meno concrete. 
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051 88 71 97

gesser@confartigianatomolinella.it

Via Andrea Costa 82/84, 
Molinella (BO)Ge
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a chi, nel tuo territorio, supporta la 

non ti costa nulla, ma per noi sarà 
un contributo prezioso

M.F. SERVICE M.F. SERVICE di Manini Fabio

Tel. 328.68.29.044

Riparazione Macchine Agricole
anche a domicilio

Via Rovere, 5 - Marmorta di Molinella

riparazione di

porte

infissi

tapparelle

tende da sole

porte

infissi

tapparelle

tende da sole

riparazione di zanzarierezanzariere

Pier Luigi MagrinPier Luigi Magrin

cell. 333 27 18 558 - Molinella

Oggetto: Via Severino Ferrari

La presente per segnalare la situazione pre-

sente fra via S. Ferrari 245/249 e via Carreg-

giata a S. Pietro Capofiume, dove gli immobili 

acquistati dal Comune versano in totale stato 

di abbandono, degrado ed incuria e dove le 

proprietà confinanti, quali la mia, si trovano a 

muro, giardini incolti dove proliferano zanza-

re, bisce ed erbe infestanti.

Nonostante le segnalazioni, nessuno dell’am-

ministrazione Comunale si è palesato a verifi-

care e sanare la situazione esistente, che per 

gli abitanti della zona, sta iniziando a diventa-

re insostenibile.

Quali regolari cittadini, che adempiono ai 

propri diritti ed ai propri doveri, chiediamo 

che anche da parte dell’amministrazione co-

munale vigente, vengano rispettati i doveri di 

monitorare e curare le proprie proprietà, so-

prattutto se diventano motivo di disturbo per 

il prossimo.

Elisa Baraldi

Abbiamo ricevuto una mail da una cittadina, con richiesta di pubblicazione. 
Ci uniamo alla segnalazione. 
Grazie Elisa. 

Per qualunque comunicazione il nostro indirizzo è:
ildomanimolinella@gmail.com

Domenica 27 giugno 2021, una delegazio-
ne del Movimento Socialdemocratico 

Molinellese ha voluto ricordare il 19° anni-
versario della morte di Anselmo Martoni.
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I più conosciuti sono Albino, che per quasi 
trent’anni ha ricoperto il ruolo di capogrup-

po del PSDI nel consiglio comunale di Mala-
bergo, e i nipoti Alberto (figlio di Mariano) e 
Giuseppe (figlio di Enrico) per anni Consiglie-
ri dello stesso Comune. 

Albino Bignami fu anche eletto in consiglio 
provinciale e ricoprì importanti ruoli nel par-
tito erede del socialismo riformista di Turati, 
Matteotti, Massarenti e di Martoni.
Con l’insegnamento di Anselmo Martoni, 
insieme ad un gruppo di attivisti Social-
democratici di Molinella, i Bignami ad Al-
tedo per diversi anni hanno organizzato - 
con successo - la Festa Socialdemocratica, 
quando nella zona c’erano solamente Feste 
dell’Unità.

Chiediamo al fratello gemello di Albino, 
Mariano Bignami, definito “il ragazzo 
del ‘27” nel libro biografico pubblicato 
nel 2014, da cosa deriva questa espe-
rienza politica. 
- Tra la massa di operai agricoli, braccianti e 
mondine alla fine dell’ottocento si diffusero 
velocemente anche ad Altedo le idee del socia-
lismo riformista, che nel nostro territorio era-
no espresse da Giuseppe Massarenti.
Mio padre che era un autodidatta, nel 1903, 
all’età di 20 anni, fu acclamato segretario della 
Lega degli operai e poco dopo presidente del-
la neonata cooperativa agricola, in quel ruolo 
diventò un moderno ed esperto produttore 
agricolo.
Nella veste di sindacalista e cooperatore in 

quegli anni aveva potuto conoscere i maggiori 
capi del socialismo riformista, oltre a Massa-
renti, divenne amico di Giacomo Matteotti, e 
dei bolognesi Zanardi e avvocato Bentini.
Con le elezioni comunali del 1920 mio padre 
fu eletto Sindaco, solo che appena due mesi 
dopo, il prefetto sciolse il consiglio comunale, 
era l’inizio del periodo fascista con tutte le vio-
lenze che anche ad Altedo furono compiute.
Giuseppe subì percosse, la distruzione degli 
uffici della cooperativa e del sindacato e agli 
inizi del 1927, fu inviato al confino dal quale 
ritornò alla fine del 1928, conoscendo solo al-
lora noi gemelli.
Era senza lavoro, con figli piccoli e continua-
mente controllato. Ebbe però la provvidenzia-

le proposta dei fratelli Pisa, ricchi commer-
cianti ebrei di Bologna, di prendere in affitto 
insieme a Zeno Pezzoli, altro socialista rifor-
mista, la tenuta del Prato Grande di oltre 500 
ettari, in parte paludosa, per migliorarla e por-
tarla a produzione.
Il Prato Grande in qualche anno di duro lavo-
ro diventò una azienda modello e ciò permi-
se a nostro padre di acquistare un podere ad 
Altedo in cui furono praticate le più moderne 
tecniche di frutticoltura, oltre alla produzione 
di asparagi. 
Sul podere, nel 1937, fu costruita la casa per 
tutta la famiglia, poi successe che di fianco a 
noi si insediasse Erminio Minghetti con la sua 
famiglia.

INTERVISTA A MARIANO BIGNAMI

A cura di Paolo Bedeschi

 

Altedo ha un legame particolare con Molinella, infatti per decenni ha visto una
presenza forte e ben organizzata di un nucleo socialdemocratico tra cui 

 molti componenti della stessa famiglia, i Bignami. 

Mariano Bignami e Paolo Bedeschi
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Minghetti era di Molinella, uno dei gio-
vani di Massarenti, come era finito ad 
Altedo? 
- Lui era un collocatore della Lega massaren-
tiana, abitava a S.Pietro Capofiume ed era spo-
sato con una ragazza originaria di Altedo. Nel 
1925 la violenza fascista arrivò ad incendiargli 
la casa. Questo evento lo consigliò di portare 
la famiglia presso suo suocero ad Altedo. 

Con la guerra cosa successe ad Altedo ?
Con l’armistizio del settembre 1943 ci trovam-
mo invasi dai tedeschi che erano aiutati dai fa-
scisti della Repubblica Sociale di Salò. 
Il Partito socialista fu chiaro nell’indicare che 
occorreva partecipare alla lotta armata per la 
liberazione del Paese. 
Ancora una volta Molinella diventò per noi un 
faro. Paolo Fabbri e Giuseppe Bentivogli spro-
narono la partecipazione a questa lotta.
Minghetti per il suo carisma diventò il laeder 
dei partigiani socialisti altedesi. 
Non avendo la forza per costituirci in una bri-
gata autonoma nel nome di Matteotti, entram-
mo tutti nella 4° brigata Venturoli Garibaldi 
che era comandata da Enrico Mezzetti “Ful-
mine”. 
L’orientamento diffuso dal commissario poli-
tico “al Profesour” (una società di stampo so-
vietico) non era per niente gradito da Erminio 
Minghetti, che chiese a Bentivogli di mandar-
ci ad Altedo il commissario della Matteotti di 
pianura, il giovane Anselmo Martoni. La sua 
presenza permise di trasmettere ai giovani 
partigiani socialisti altre idee e di far conosce-
re ed apprezzare le sua capacità di dirigente 
politico.
Altedo aveva una importanza strategica e le 
rappresaglie dei repubblichini venivano mes-
se in atto per cercare di stroncare le azioni dei 
partigiani. Purtroppo nella rete caddero diver-
si giovani, soprattutto nel febbraio-marzo ’45, 
che poi vennero fucilati e sepolti a Bologna 
nelle fosse comuni di S.Ruffillo, tra questi c’e-
ra anche Guido il figlio di Erminio.

Dopo la guerra come si formò un nu-

cleo socialdemocratico così consistente 
ad Altedo?
- Il CLN locale riconobbe l’impegno dei socia-
listi nella lotta di liberazione nominando Sin-
daco Zeno Pezzoli che a luglio dovette lascia-
re la carica perché chiamato a Bologna come 
Commissario del Consorzio Agrario. Al suo 
posto fu nominato Sindaco Erminio Minghet-
ti che rimase in carica fino alle prime elezioni 
del marzo 1946.
Nel partito socialista intanto si erano formate 
due correnti, quella che voleva rimanere au-
tonoma dal PCI e quella denominata “fusioni-
sta”. Al congresso che poi sfociò nella famosa 
scissione di Palazzo Barberini, le sezioni di 
Altedo e Malabergo si espressero al 100% per 
gli autonomisti, pertanto quando ci fu la scis-
sione, a stragrande maggioranza, seguimmo 
Saragat. 
Il legame con Molinella divenne sempre più 
stretto. Partecipammo in massa al ritorno di 
Massarenti, poi per decenni demmo il nostro 
contributo alla elezione di Anselmo Martoni 
alla Camera dei Deputati. Mio fratello Albino 
che, nel frattempo aveva ripreso gli studi, di-
ventò il politico della famiglia, mentre io en-
trai nel mondo del commercio mantenendo il 
legame con Altedo attraverso lo sport, infat-
ti per tanti anni fui Presidente della squadra 
di calcio U.S. Altedo e in quella veste venni 
eletto Presidente Coordinatore della Consulta 
dell’Emilia Romagna della Lega Nazionale di-
lettanti della F.I.G.C..

La tua attività commerciale ebbe un no-
tevole successo, come si sviluppò?
- Andiamo con ordine. Nel 1951 mi sposai 
con una ragazza di Altedo di nome Floria, che 
purtroppo è venuta a mancare nel novembre 
scorso. Mi sento di definirla come una donna 
“da poca pora”. Con lei al fianco mi lanciai nel 
commercio di articoli casalinghi: prima acqui-
standoli da produttori o importatori italiani, 
poi andando all’estero direttamente alle fab-
briche, soprattutto tedesche e inglesi. Infine 
capimmo che erano i mercati orientali quelli 
che potevano offrire i prodotti per poterci di-

versificare e avere successo. Con questa con-
vinzione ottenemmo il permesso per entrare 
in Cina, nei primi anni 70, alla ricerca di fab-
bricanti di porcellane. Fummo tra i primissi-
mi imprenditori occidentali ad entrare in quel 
paese.
Ad Altedo costituimmo la ditta “Regalvetro” 
nella quale impiegammo anche i figli Alberto 
e Lella.
Già negli anni ottanta il Governo cinese rico-
nosceva che la Regalvetro aveva dato un im-
portante contributo per avere istruito i cinesi 
nell’organizzazione della produzione, nella 
confezione e nella puntualità delle consegne e 
per questo fummo inseriti nell’elenco degli in-
vitati alla cena di gala che tutti gli anni si tiene 
a Roma presso l’Ambasciata cinese, a fine set-
tembre, per la celebrazione dell’anniversario 
della rivoluzione di Mao.
Sempre per ricordare il carattere di mia mo-
glie mi piace narrare l’episodio del 30 set-
tembre 1983, riportato nel mio libro. Quella 
sera partecipammo all’avvenimento, insieme 
a tanti altri imprenditori, rappresentanti del 
governo e dei partiti italiani; c’erano anche 
Enrico Berlinguer e signora, Amintore Fanfa-
ni con la signora Maria Pia, Nilde Jotti, Gian-
ni De Michelis, Emanuele Macaluso, Ruggero 
Orlando e tanti altri.
Il cerimoniale volle che fossimo fatti accomo-
dare di fianco a Berlinguer. Durante la cena il 
segretario del Pci, che morì pochi mesi dopo, 
forse già mentalmente in campagna elettorale 
per le elezioni europee del 1984, diverse volte 
portò il discorso su argomenti a favore della 
politica e dell’azione del PCI.
Floria, per niente intimidita, sbuffava e io fa-
cevo di tutto per tenerla calma, ma evidente-
mente questi miei sforzi furono inutili perché 
alla fine se ne uscì con questa frase:- Senta 
onorevole, io sono saragatiana fino al midol-
lo e mai voterò per il suo partito-.
Il tono usato da Floria fece sorridere tutti i 
commensali, compreso Berlinguer, il quale 
rispose:- Ma certo signora, lei può fare tutto 
quello che le pare -. E lei di rimando, in dialet-
to bolognese:- A vrè propri vadder! ”
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Coop. Autotrasportatori Autonomi Molinella
Via A. Moro, 20 - MOLINELLA (BO) - Tel. 051.881.127 - Fax 051.887.243

•	 Trasporto merci per conto terzi
•	 Fornitura materiali ghiaiosi
•	 Sistemazione terreni
	 con Ruspe e Pala
•	 Escavazioni meccaniche

Soc. Coop. a r.l.

S. Pietro Capofiume (Bo) - Via Canale Botte 107
Tel. 051/690.86.11 - Servizio a Domicilio

4040
ANNI

1980-2020

Da giovanissimo, Gianni Nori aveva ini-
ziato, nel 1973, a lavorare con la storica 

l’edicola Bigoni Duilio e Giorgina allora po-
sta sotto il campanile pendente di Molinella,

vendendo, nel magazzino che sorgeva accanto, 
quaderni, libri, articoli di cartoleria e giocattoli. 

1973-2021: GIANNI NORI E LUISA
Una vita di lavoro tra la gente di Molinella

Poi la decisione di mettersi in proprio aprendo 
in Via Mazzini un negozio commerciale che, ver-
so la metà degli anni ’80 trasferì sul lato opposto 
della stessa via dove prima, Franco Fattori e la 
moglie Cesarina Bianchi,  esercitavano l’attività 
di vendita articoli di arredamento e per l’infan-
zia, e dove, prima ancora esercitava la storica 
Osteria del Sole di Roberto Bianchi, chiusa nel 
1954. In questo nuovo e ampio negozio Gian-

ni Nori e la moglie Luisa hanno svolto la loro 
onorata e apprezzata attività sino ai giorni no-
stri dandosi da fare per accontentare la propria 
affezionata clientela. E’ una bella storia quella 
di Gianni Nori e della moglie Luisa, che merita 
di essere ricordata con questa breve nota; una 
storia di sacrifici, lavoro, dedizione per la pro-
pria clientela e di forte attaccamento a Molinel-
la. Non c’è infatti iniziativa per il paese, per la 
cittadinanza, per le scuole, per i bambini, per le 
Fiere e Sagre ecc. alla quale Gianni Nori e la mo-
glie Luisa non abbiano sostenuto o sponsorizza-
to come negozio di Cartoleria e/o Punto Centra-
le. E lo hanno sempre fatto senza mai apparire, 
senza mai finire sotto i riflettori. E’ questo gli ha 
reso ancora maggior onore. Oltre alla sua va-
riegata gamma di articoli commerciali disposta 
con grande ordine sugli scaffali, amava curare e 
aggiornare il suo prezioso e consistente “angolo 
librario” con tutte le opere di autori locali e di 
storia molinellese; un angolo tanto apprezzato 
dagli amanti di questo genere di letture. La sua 
attività è stata recentemente ceduta, ad Elisa e 
Michele ai quali auguriamo tanta fortuna. Bel-
lissimo e commovente il loro saluto all’affezio-
nata clientela. A Gianni Nori e Luisa i nostri più 
fervidi auguri di buon pensionamento dopo 48 
anni di onorata attività.

La Redazione

 

Esistono tanti aggettivi che possono defini-
re in maniera corretta la stagione sportiva 

2020/2021, ormai avviatasi sul viale del tra-
monto. Uno di questi è sicuramente “schizo-
frenica”: doveva essere la stagione del rilancio, 

dopo lo stop primaverile causa coronavirus e re-
lativo lockdown e invece, quando tutto sembra-
va essere apparecchiato con il servizio di posate 
“bello”, ecco la seconda ondata del virus che ci 
ha costretti a fermare nuovamente, questa volta 
non solo per 2 mesi, bensì per tutto l’inverno, 

da fine ottobre a tutto gennaio. Poi, a febbraio, 
di nuovo a correre, saltare e tirare al canestro. 
A marzo, un nuovo stop per il settore giovanile, 
con la sola Prima Squadra a preparare il cam-
pionato, con regole rigide e senza il calore dei 
tifosi al seguito, solo in diretta streaming sulle 
pagine Social. Con le categorie giovanili si è ri-
partiti in via definitiva solo a metà aprile, senza 
campionati, ma con allenamenti e qualche ami-
chevole.
Il settore minibasket è stato sicuramente quello 
più colpito: chiuso in autunno e ripartito solo a 
primavera inoltrata: sono stati loro il vero moto-
re della ripartenza, i loro occhi raccontavano la 

voglia di tornare a giocare e di divertirsi insieme.
Altro termine di cui si è troppo abusato in que-
sti mesi è “Resilienza”, ovvero la capacità (o per 
meglio dire la volontà) di opporsi alle avversità 
che la Vita pone sul proprio cammino e di re-
agire positivamente, senza uscirne sopraffat-
ti. È una dote importante nella Pallacanestro, 
soprattutto per quelli che vogliono fare strada. 
Ecco, noi abbiamo provato a fare questo: adat-
tarci alle situazioni transitorie, per offrire la mi-
gliore pallacanestro possibile ai nostri tesserati. 
Siamo andati nei campetti del paese e delle fra-
zioni in autunno, quando era vietato allenamen-
ti in palestra e al tempo stesso fuori si gelava; 

PALLACANESTRO MOLINELLA
Fuori dalla tempesta, si riparte col vento in poppa!

di Alessandro Gatti
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MACELLERIA - SALUMERIA - GASTRONOMIA
Via Prov. Inferiore, 69 - Molinella (BO) - Tel. 051.881211

TIPOGRAFIA
Via Marconi, 27
Molinella (BO)

FOTOGRAFIA
Via Marconi, 25
Molinella (BO)

s.r.l. 

• STAMPA TIPOGRAFICA E DIGITALE
• FOTO e GRAFICA
• SERVIZI FOTOGRAFICI

Tel. 051.6900278
info@grafichebime.it - www.grafichebime.it

Sabato 5 giugno u.s. ci ha lasciato Floriano 
Stefanini, ultimo partigiano ancora vivente 

della Brigata Matteotti-Bonvicini di Molinel-
la, nonché, da sempre, fedele e pugnace com-
pagno socialista democratico. Classe 1926,

originario di Marmorta, figlio di Ezzelino, uomo 
di Massarenti, e di Clelia Santi, aveva aderito alla 
Resistenza nel luglio 1944 e combattuto, princi-
palmente nelle Valli di Marmorta, sino alla Libe-
razione. La sua famiglia, nel novembre 1926, era 
stata cacciata dai fascisti, con la forza, da Mar-
morta (Floriano aveva allora pochi mesi d’età) e 
deportata a Bologna perché non si voleva piegare 
al fascismo, per poi trasferirsi, per ragioni di lavo-
ro a Torino e poi rientrare, in un secondo tempo a 
Molinella. Grazie anche ai suoi racconti e alle sue 
testimonianze, la “Storia della Resistenza nel Mo-
linellese” (una ricerca di circa mille pagine con-
servata presso il Museo della Brigata Partigiana 
Matteotti-Bonvicini) si è arricchita ulteriormen-
te e di questo gli e ne siamo molto grati. Amava 
spesso dire, in dialetto: “noi Socialisti (intenden-
do socialdemocratici), sulle questioni di principio 
e sulle scelte fondamentali di politica nazionale 
ed estera abbiamo avuto sempre ragione. I co-

LA SCOMPARSA DI FLORIANO STEFANINI

Di Giorgio Golinelli

 

munisti, anziché combatterci, avrebbero dovuto, 
sin dall’inizio, ascoltarci e rispettarci, perché la 
storia ha dato ragione a noi”. E quando si trova-
va a discutere con altri su una panchina, o seduto 
sulla sua inseparabile bicicletta, a parlare di po-
litica non erano poche le volte che si accalorava 
nel sostenere le proprie opinioni. Floriano era un 
compagno sincero e genuino; quel che pensava lo 
diceva apertamente, senza tante finzioni Era uno 
dei pochi che quando lo incontravi ti salutava an-
cora con il termine “compagno” seguito dal nome. 
Per non parlare del  25 aprile, che lo vedevano 
sempre presente alle manifestazioni indette a 

Floriano Stefanini (il primo sulla destra) con O. Magri, A. Martoni, B. Marchesi e W. Verri. 

Ci ha lasciato l’ultimo della Brigata Metteotti-Bonvicini

abbiamo ripreso nei medesimi campetti anche 
ad aprile, maggio e giugno, quando si sudava 
soltanto a stare fermi a sole. Ci siamo adattati, 
ma non abbiamo mollato!!!
Finalmente la quotidianità sembra essere tornata 
nostra compagna di avventure durante le attivi-
tà estive: negli allenamenti individuali e le setti-
mane di Summer Camp al Palazzetto dello sport, 
dove i ragazzi possono finalmente vivere lo sport 
per 10 ore al giorno, senza preoccupazioni. E’ sta-
to così a luglio, così sarà anche a settembre.
Mentre la stagione ‘20/21 va in archivio, ce n’è  una 
che sta già muovendo i primi passi: si ripartirà dal-
la Prima Squadra, ancora in C-Gold, salvatasi sul 
campo con vittorie importanti in terre eccezional-
mente lontane (abbiamo piantato la bandiera ros-
sobl   in Veneto e in Trentino), ma soprattutto si 
ripartirà dalle categorie giovanili e dal minibasket, 
con l’augurio che la nuova stagione possa essere 

quella dell’effettivo rilancio, del ritorno alla nor-
malità e soprattutto del ritorno alla socialità. Una 
realtà come la nostra, che vive di incontri e di emo-
zioni, ne ha davvero bisogno!!!
Citazione del giorno: “Quando la tempesta sarà  
finita, probabilmente non saprai neanche tu 

come hai fatto ad attraversarla e a uscirne vivo. 
Anzi, non sarai neanche sicuro se sia finita per 
davvero. Ma su un punto non c’è dubbio... Ed è 
che tu, uscito da quel vento, non sarai lo stesso 
che vi è entrato.” (Haruki Muramaki – Kafka 
sulla spiaggia)

Molinella, a volte anche 
commuovendosi.  Con 
lui scampare un altro 
pezzetto della Molinella 
del ‘900 ma non certo il 
suo ricordo e il suo im-
pegno per l’affermazio-
ne degli ideali di libertà 
e giustizia sociale. Ci 
mancherà molto. Non lo 
dimenticheremo. Le più 
sentite condoglianze al 
figlio Stefano.
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MICHELE MACCAGNANI
AUTOMA ZIONI C ANCELLI E PORTE GARAGE

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI
VENDITA, INSTALLAZIONE

E ASSISTENZA

MOLINELLA (BO)
Via 1º Maggio, 18

Cell. 335.544.38.43
CAME

INSTALLATORE

CANCELLI AUTOMATICI

MIRAVALLE (BO)
Via Prov. Superiore 107 - Tel. 051.883008

AUTOCARROZZERIA
GURIOLI e BONAZZI

Con recapiti a:  
- Mordano (lunedì)  
- Minerbio (mercoledì) 
- Baricella (venerdì) 
Molinella - Via A. Costa 87 
Tel. 051882600 - 051882519 
Fax. 051887280 
E-mail: segreteria@uimecbo.it

SEGRETERIA COLTIVATORI DIRETTI

	SERVIZI FISCALI 
- Buste Paga 
- Pratiche previdenziali 
- Tenuta della contabilità  
- Mod. UNICO, IMU 
- Agricoltura 4.0

NOVITA’ 2021: 
Ufficio Censimento Agricolo

ASSISTENZA TECNICA  
- PAC  
- PAI 
- PSR  
- UMA  
- Assistenza Contrattuale  
- Pratiche Agrifidi  
- Permessi trasporti 
   agricoli eccezionali

 

Giuseppe Massarenti

Organizzazioni Operaie AutonomeOrganizzazioni Operaie Autonome
del Comune di Molinella

 MOLINELLA (sede) 
Via Andrea Costa, 85 
Tel. 051.881106
Fax 051.6900152
Dal Lunedì al Venerdì: 
ore 8.30 / 12.30 - 16.00 / 18.30
Sabato: ore 8.30 / 12.00

Camere sindacali e recapiti
 S. PIETRO CAPOFIUME 

Via S. Ferrari, 124/126 
Tel. 051.6908555 
Martedì - Mercoledì - Sabato: 
ore 8.30 / 12.00

 MARMORTA 
Via XXV Aprile, 1 
Venerdì: ore 15.00 / 18.00

 SAN MARTINO IN ARGINE 
Via Risorgimento, 22 
Martedì: ore 15.30 / 18.00 
Giovedì: ore 16.00 / 18.00

	SINDACATO
	PATRONATO

	 -	 Pratiche 
	 previdenziali

	 -	 Pensioni
	 -	 Disoccupazioni
	 -	 Assegni familiari
	 -	 Invalidità

	SERVIZI FISCALI
	 -	 Mod. 730, Unico, 

	 IMU, TASI
	 -	 RED
	 -	 ISEE
	 -	 Successioni
	 -	 Buste paga colf 

	 e badanti

	UFFICIO LEGALE 
E MEDICO LEGALE

MOLINELLA (sede)
Via Andrea Costa, 85 
Tel. 051.881106
E-mail: org@ooamolinella.it 

E-mail: org@ooamolinella.it 
www.ooamolinella.it

UIL SERVIZI

Giuseppe Massarenti

SEGRETERIA GENERALE

IL SINDACATO INFORMA OrganizzazioniOrganizzazioni
Operaie AutonomeOperaie Autonome

TUTTI I NOSTRI UFFICI SONO APERTI REGOLARMENTE

TORNIAMO
ALLA NORMALITÀ!

Ma attenzione e 
cautela continuano

Dopo lunghi mesi di crisi sanitaria ed eco-
nomica che ha messo in ginocchio la sa-

nità italiana e mondiale mietendo tante vite 
nelle popolazioni, ci si avvia lentamente alla 
normalità mantenendo comunque le necessa-
rie cautele e attenzioni.

La straordinaria rapidità degli scienziati nel 
trovare l’antidoto al virus e finalmente un go-
verno nazionale capace di organizzare le vac-
cinazioni a tappeto, ci stanno portando fuori 
da una situazione drammatica e di forte crisi 
economica e sociale .
Le consistenti difficoltà che permangono nel 
settore turistico, nei pubblici esercizi e nelle 
piccolissime aziende, ci preoccupano forte-
mente per la scadenza del divieto dei licenzia-
menti in vigore da 17 mesi. Ci fa ben sperare 
invece la fine delle solo politiche dei bonus, in 
qualche caso negativi o inutili, col rilancio di 
interventi concreti a sostegno dello sviluppo 
da parte dell’attuale governo guidato da Mario 
Draghi. 
Difendere la competitività delle attività pro-
duttive, noi la consideriamo l’unica strada 
vera per garantire lavoro e crescita econo-
mica.
Pur nel rispetto dei vincoli imposti, noi ab-
biamo sempre operato per assistere i nostri 
iscritti e i cittadini. Siamo tornati alla presen-
za delle persone nei nostri uffici (sindacali, 
di patronato, di assistenza fiscale e sociale, 
ecc...) per quel contatto direttamente umano 
indispensabile per ridare fiducia e avviarci a 
quella serenità quotidiana che tutti noi desi-
deriamo.

Il Segretario
Massimo Bevilacqua

Dichiarazione
dei Redditi 730/2021

Come ormai ben noto, la scadenza per la presentazione del modello 730/2021 è 
stata prorogata al 30 settembre. Tuttavia il sovrapporsi di molte altre scadenze 

a tale data richiede uno sforzo da parte dei nostri uffici a chiudere la campagna 
redditi non oltre il mese di luglio/agosto. Pertanto, per chiunque dovesse ancora 
presentarsi o avesse la necessità di richiedere informazioni in merito, gli uffici delle 
Organizzazioni Operaie Autonome di Molinella sono sempre a disposizione.

di Tulipanti Roberto

Via Andrea Costa, 64 • 40062 MOLINELLA (BO)
Tel. e Fax 051.882984 • Cell. 335.6089308

E-mail: trtierre@tin.it • trtierre@gmail.com
www.tierre.net

IMPIANTI ELETTRICI, CIVILI ED INDUSTRIALI 
IMPIANTI AUTOMAZIONE CANCELLI E PORTE

IMPIANTI ANTIFURTO VIDEOSORVEGLIANZA ANTINCENDIO 
IMPIANTI RICEZIONE TV-SAT 

IMPIANTI CONDIZIONAMENTO DI PICCOLE E MEDIE DIMENSIONI
IMPIANTI RETI DATI E TELEFONIA

IMPIANTI FOTOVOLTAICI PER RISPARMIO ENERGETICO
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Finalmente
si torna

a viaggiare...
... e noi di Torretta Tour il 17 luglio 
andremo a Verrucchio e a Riccione 
per il pranzo a base di pesce come de-
scritto nel programma a lato.

Abbiamo un nuovo logo e stiamo orga-
nizzando le gite d’autunno che a breve 
verranno illustrate tramite depliant.

CENTRO SERVIZI ARTIGIANI COMMERCIANTI

FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO

MOLINELLA - Via P. Fabbri, 9 - Tel. 051.6905711

Contabilità IVA - Tenuta libri paga
Dichiarazione di successione - Denuncia redditi
Richieste rinnovi licenze - Autorizzazioni varie

 Denuncia rifiuti - Assistenza previdenziale e sindacale
Compilazione modelli 730 - UNICO - IMU 

Certificazione ISEE - Visure catastali
Notaio - Visite mediche obbligatorie

CONSULENZE GENERALI:
Artigiani - Piccole e Medie industrie 
Commercianti - Lavoratori autonomi 

Unione Socialdemocratica 
Molinellese

Molinella Prima di tutto - 
Gruppo Consigliare

unionesocialdemocratica

Il Domani
lo trovi anche qui

www.unionesocialdemocratica.it

e nelle edicole di Molinella e frazioni
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I l  n o m e  c h e  c o n t a

Elettronica, multimedialità, efficienza 
energetica, green economy.

In una macchina Nobili 
trovi una sintesi perfetta tra alta tecnologia, 

facilità d’uso e agricoltura sostenibile, 
frutto di costanti investimenti in ricerca 

e sviluppo che certificano il nostro impegno 
nelle sfide dell’innovazione.

Puntiamo sempre più in alto
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